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PRIMO PIANO 
Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è in rosso 
Mancano 71,6 milioni di euro per colpa delle Rc auto che vengono evase 
18.06.2012 - Pessime news per gli automobilisti sul fronte Rc auto: stavolta non sono le 
Compagnie ad alzare le tariffe, ma è il Fondo di garanzia per le vittime della strada a risultare 
in rosso. La corte dei Conti ha appena evidenziato con un passivo di 71,6 milioni di euro, un 
dato che è la diretta conseguenza dei 3,5 milioni di veicoli senza Rca in Italia. La ragione è 
semplice: ogni volta che un guidatore normalmente assicurato con la polizza obbligatoria 
incappa in una di queste “mine vaganti” prive di copertura, subendo un incidente, per ottenere 
il risarcimento dovrà rivolgersi al Fondo vittime. Idem nel caso in cui l’auto (spesso non 
assicurata) si trasforma in macchina pirata, fuggendo dal luogo del sinistro senza prestare 
soccorso alla vittima.  
PRIMO, PIÙ TASSE - Si tenga presente che il premio da pagare per la polizza Rca, comprende 
anche le imposte da versare alle Province (attorno al 12,5%, ma quasi tutte l’hanno fatto 
schizzare al 16%, il massimo) e i contributi per il Servizio sanitario nazionale (10,5%), più 
quello per il Fondo vittime (2,5%). Voliamo su vette incredibili, oltre un quarto della tariffa 
viene sbranato dalle tasse: un record europeo. È chiaro che la tassa per il Fondo vittime rischia 
di alzarsi: in un modo o nell’altro dovrà pure far fronte a questa situazione pesantissima, con il 
fenomeno delle macchine senza Rca e dei pirati in costante crescita. Senza contare le 
Compagnie fantasma, un incubo specie al Sud Italia, con vetture in viaggio con polizze fasulle.  
SECONDO, PIÙ TEMPO - È quindi legittimo che cresca la preoccupazione per gli automobilisti 
onesti, i quali circolano pagando la Rca: se hanno la sfortuna di essere coinvolti senza colpa in 
un incidente con una vettura senza polizza, nella migliore delle ipotesi l’altro guidatore si 
fermerà per prestare soccorso, ammettendo poi di non essere coperto (oppure fingerà di avere 
la polizza esibendone una fasulla); nella peggiore, quell’altra macchina si dà alla fuga, 
diventando un pirata della strada. Il problema è che il Fondo di garanzia - sommerso di 
richieste di rimborso - sta accuratamente vagliando ogni domanda d’indennizzo. Per 
velocizzare la pratica, sono preziosi i verbali delle Forze dell’ordine, prove, testimonianze, foto, 
e poi perizie e - in caso di feriti - esami medici. Altro che indennizzo diretto effettuato dalla 
propria Assicurazione: qui i tempi di dilatano e non si hanno certezze in merito. Oltretutto, 
perfino la Cassazione è stata più volte sollecitata in materia, a testimonianza che la questione 
si fa sempre più calda: gli ermellini hanno sentenziato sull’utilità delle prove a suffragio della 
richiesta di rimborso. 
 
Fonte della notizia: omniauto.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Il SuperAutovelox è fra noi Arriva il nuovo Vergilius 
Anas e Polizia Stradale lanciano un sistema di rilevazione elettronica della velocità 
sulle statali 
19.06.2012 - Si chiama "Vergilius" e comparirà sulla SS1 'Aurelia', sulla SS 7 quarter 
Domitiana e SS 309 Romea. Saranno attivi a partire dalla seconda metà di luglio. Il progetto 
nasce da un accordo sottoscritto dall'Amministratore Unico di Anas Pietro Ciucci e dal Direttore 
del Servizio di Polizia Stradale Maria Luisa Pellizzari per iniziare in via sperimentale la 
rilevazione della velocità su alcune arterie stradali gestite dall'Anas e, gradualmente, di 
procedere all'istallazione delle necessarie strumentazioni e al rilevamento su altre tratte. 
"Con il nuovo sistema di controllo delle velocità denominato 'Vergilius' - ha spiegato Pietro 
Ciucci - Anas intende perseguire il costante miglioramento della sicurezza della circolazione 
sulle strade di propria competenza, anche attraverso una specifica attività di prevenzione, 
controllo e, ove consentito, di accertamento dei comportamenti illeciti, anche con l'ausilio di 
sistemi e strumenti di rilevamento automatico". "Il mancato rispetto dei limiti di velocità 
costituisce infatti - sottolinea l'Amministratore unico Ciucci - una della principali cause della 
incidentalità, sia su strade statali che su autostrade". 
"La Polizia Stradale continua nell'impegno di tutela della sicurezza attraverso l'impiego di 
moderne tecnologie che consentono di stigmatizzare eccessi di velocità determinati da guide 



imprudenti e foriere di pericolo per l'incolumità degli utenti. Il sistema Vergilius consentirà  -  
ha dichiarato Maria  Luisa Pellizzari  -  di estendere anche sulla rete stradale extraurbana i 
benefici per i cittadini, già rilevati in ambito autostradale, circa una drastica riduzione 
dell'incidentalità mortale e un abbassamento entro il limite legale della velocità della corrente 
di traffico. Permetterà, inoltre, di dedicare le pattuglie di polizia a tutte quelle operazioni che 
non possono essere delegate alla tecnologia, come le verifiche sulle condizioni psico-fisiche dei 
conducenti, i controlli sull'efficienza dei veicoli, nonché l'attività di soccorso e di rilievo dei 
sinistri stradali". 
Anas ha provveduto ad installare - in entrambi i sensi di marcia - il nuovo sistema di 
rilevazione elettronica della velocità su alcune tratte di strade statali che presentano 
significativi valori della incidentalità, che saranno in funzione a partire dalla seconda metà di 
luglio 2012: 
· sulla SS 1 Aurelia: ai chilometri 11+950, 15+700 e 23+500; 
· sulla SS 7 quarter Domitiana: ai chilometri 44+500 e 54+300; 
· sulla SS 309 Romea ai chilometri 1+680 e 7+080. 
Mediante la firma del protocollo (che prevede la cessione in comodato, a titolo gratuito, degli 
impianti da parte di Anas alla Polizia Stradale), la Polizia garantirà il monitoraggio e il controllo 
della velocità, con l'accertamento delle violazioni, inserendo le informazioni nel proprio Centro 
Elettronico. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Da meta' luglio nuovi autovelox, anche sull'Aurelia 
ROMA, 19 giu. - Nuovi rilevatori della velocita' in arrivo su alcuni dei tratti della rete stradale 
dove si verificano piu' incidenti. L'amministratore unico di Anas Pietro Ciucci e il direttore del 
Servizio di Polizia Stradale, Maria Luisa Pellizzari, hanno sottoscritto la convenzione che 
consente di iniziare la rilevazione in via di sperimentazione su alcune arterie gestite dall'Anas 
(SS1 'Aurelia' in prossimita' della Capitale, la SS7 quarter Domitiana ai km 44+500 e 54+300 
e la SS309 Romea ai km 1+680 e 7+080) e gradualmente di procedere all'installazione su 
altre tratte. I nuovi autovelox saranno in funzione a partire dalla seconda meta' di luglio. "Col 
nuovo sistema di controllo delle velocita' denominato 'Vergilius' - ha spiegato Ciucci - Anas 
intende perseguire il costante miglioramento della sicurezza della circolazione sulle strade di 
propria competenza, anche attraverso una specifica attivita' di prevenzione, controllo e, ove 
consentito, di accertamento dei comportamenti illeciti, anche con l'ausilio di sistemi e 
strumenti di rilevamento automatico". Il mancato rispetto dei limiti di velocita', ha sottolineato 
Ciucci, "costituisce infatti una della principali cause della incidentalita', sia su strade statali che 
su autostrade". La Polizia Stradale "continua nell'impegno di tutela della sicurezza attraverso 
l'impiego di moderne tecnologie che consentono di stigmatizzare eccessi di velocita' 
determinati da guide imprudenti e foriere di pericolo per l'incolumita' degli utenti", ha 
dichiarato Maria Luisa Pellizzari, "il sistema Vergilius consentira' d'estendere anche sulla rete 
stradale extraurbana i benefici per i cittadini, gia' rilevati in ambito autostradale, circa una 
drastica riduzione dell'incidentalita' mortale e un abbassamento entro il limite legale della 
velocita' della corrente di traffico".  Anas ha provveduto a installare, in entrambi i sensi di 
marcia, il nuovo sistema di rilevazione elettronica della velocita' sulla SS 1 Aurelia ai chilometri 
11+950, 15+700 e 23+500; sulla SS 7 quarter Domitiana ai chilometri 44+500 e 54+300; 
sulla SS 309 Romea ai chilometri 1+680 e 7+080. Mediante la firma del protocollo (che 
prevede la cessione in comodato, a titolo gratuito, degli impianti da parte di Anas alla 
Stradale), la polizia garantira' il monitoraggio e il controllo della velocita', con l'accertamento 
delle violazioni, inserendo le informazioni nel proprio Centro Elettronico. "Voglio sottolineare - 
ha spiegato Ciucci - che prima della messa in funzione dei rilevatori di velocita', Anas si 
impegnera' in una campagna di comunicazione verso gli utenti, informandoli dettagliatamente 
della installazione dei rilevatori e del loro preciso posizionamento". L'elemento della deterrenza 
"e' importante - ha concluso l'Amministratore Ciucci - cosi' come e' importante la tolleranza 
zero alcol per neo patentati, giovani e guidatori professionali. Ma la sicurezza sulla strada 
passa anche necessariamente per l'aspetto educativo e la formazione delle coscienze degli 
utenti; la scuola, la famiglia e le istituzioni devono svolgere - ha concluso - una azione 



congiunta e sinergica per educare ed inculcare, soprattutto nei giovani, il concetto del rispetto 
delle regole".  
 
Fonte della notizia:agi.it 
 
 
SULL'AUTOBRENNERO 
Il carro funebre era senza assicurazione I titolari: «Ci costa troppi soldi» 
Il mezzo è stato sequestrato dalla Polizia stradale. La salma invece è stata 
trasbordata in un'altra auto. Gli imprenditori: «Lavoriamo poco e quasi solo in 
Calabria» 
VERONA 19.06.2012 - «Facciamo solo dieci funerali all'anno e l'assicurazione costa troppo». Si 
sono giustificati così con la polizia stradale i due titolari di un'agenzia di pompe funebri 
calabrese, fermati sull'autostrada del Brennero a bordo di un carro funebre Mercedes senza 
assicurazione. Il mezzo stava trasportando la salma di un 84enne deceduto a Bergamo e 
destinato a Crotone per la tumulazione. «Andiamo piano e non facciamo incidenti» hanno detto 
durante i controlli padre e figlio titolari della ditta di onoranze funebri. «A parte ora, lavoriamo 
solo in Calabria» hanno aggiunto agli agenti che hanno sequestrato il veicolo, non prima di 
essersi prodigati affinché la salma venisse trasbordata per proseguire il viaggio verso Crotone 
per il funerale. 
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
Incidente stradale SS162: "Autocisterna a fuoco per colpa del rogo di rifiuti" 
Il sospetto dei soci della Sam Trasporti Srl, datori di lavoro di Giulio De Gaetano che 
ha perso la vita nell'incidente avvenuto mercoledì scorso. La versione dei fatti al 
vaglio della Procura 
NAPOLI 19.06.2012 - La discarica era già in fiamme quando l'autocisterna si è ribaltata. 
Insomma, i soliti ignoti avevano appiccato l'ennesimo rogo ai rifiuti abbandonati sotto il 
viadotto di via Petri e le fiamme hanno finito per raggiungere il gasolio che si trovava nei 
serbatoio dell'autotreno ed innescare l'incendio che ha ucciso Giulio De Gaetano. È ciò che 
sospettano i soci della Sam Trasporti Srl di Napoli, datori di lavoro del camionista che ha perso 
la vita nell'incidente avvenuto mercoledì scorso sulla Statale 162. Non sarebbe stata quindi 
l'autocisterna a innescare il rogo che ha danneggiato il viadotto e bruciato la discarica abusiva, 
spiega Mary Liguori del Mattino. Una versione dei fatti che la Procura andrà ad analizzare. I 
soci della Sam intanto hanno fatto sapere: "Alcune persone residenti in zona ci hanno detto 
che come avviene quasi tutte le notti, anche il 13 i cumuli di pneumatici e rifiuti sotto il ponte 
erano in fiamme, prima ancora che si verificasse l'incidente. Ci appelliamo a loro, ai residenti di 
quella zona: chi ha visto, chi sa qualcosa, coloro che la mattina dell'incidente hanno parlato 
con noi, ora si rivolgano alle autorità competenti. A nome della famiglia di Giulio chiediamo la 
verità, invochiamo giustizia". E ancora: "Escludiamo che la tragedia sia accaduta per un errore 
del nostro autista. Giulio era un uomo perbene, dedito al lavoro e alla famiglia, ed era un 
camionista esperto: guidava da oltre venti anni. Quella maledetta notte è uscito di casa alle 3 
ed è partito dal deposito di Pomigliano d'Arco come tutte le volte, percorrendo quella strada 
che conosceva a memoria. Aveva riposato per cui escludiamo che possa aver avuto un colpo di 
sonno, non crediamo che corresse: le due cisterne erano piene per cui il mezzo era 
pesantissimo e non poteva procedere oltre una certa velocità". 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Biciclette elettriche per i vigili a Roma 
A Roma ai vigili urbani diventano più 'green' grazie a dodici biciclette elettriche che 
serviranno per tutelare di più l'ambiente 
ROMA 19.06.2012 - L'assessore capitolino all'Ambiente Marco Visconti ha consegnato una 
flotta di due ruote ecologiche ai vigili urbani. Il comandante dei vigili Angelo Giuliani ha infatti 



predisposto un calendario di interventi che mirano in particolare al monitoraggio di parchi e 
ville e alla sorveglianza delle piste ciclabili. Nel mirino degli agenti ciclisti finiranno gli 
automobilisti che parcheggiano sulle piste ciclabili e i padroni che non raccolgono le deiezioni 
dei loro cani. Inoltre, i vigili saranno impiegati per rafforzare le squadre operative nel settore 
del contrasto al commercio abusivo nei pressi dei principali siti archeologici. "La flotta delle 
biciclette elettriche acquistate dal dipartimento capitolino - ha spiegato Visconti - con un 
investimento di 24mila euro, si aggiunge alle 14 autovetture 100% elettriche che nei mesi 
scorsi l'assessorato ha consegnato ai gruppi di Polizia locale del centro storico". "L'impulso per 
favorire la mobilità elettrica - ha aggiunto - è partito con il progetto 'Roma Sceglie Sostenibile' 
attraverso il quale il Campidoglio ha avviato la sostituzione dei propri mezzi più vecchi ed 
inquinanti con vetture elettriche, lanciando una proposta pubblica per migliorare la qualità 
dell'ambiente a Roma, cui hanno aderito le municipalizzate e oltre 50 tra grandi imprese ed 
importanti gruppi operativi nei settori dell'economia". "L'idea di impiegare gli agenti ciclisti in 
campagne mirate al contrasto dell'abbandono delle deiezioni canine e del parcheggio selvaggio 
sulle  piste ciclabili - ha spiegato l'assessore Visconti - nasce da una casistica elaborata dal 
nucleo Pics decoro urbano su mille richieste e segnalazione giunte: il 19% delle istanze 
riguarda mezzi parcheggiati sulle ciclabili e per il 23% le segnalazioni riguardano la mancata 
raccolta delle deiezioni canine", ha detto Visconti. Gli interventi, dunque, si concentreranno, in 
particolare sulle seguenti piste ciclabili: Dorsale Colombo da Ponte Sublicio a via Guglielmo 
Marconi e da via Laurentina (piazza del Lavoro) a Via delle tre Fontane, in particolare nell'area 
in prossimità della Fao e dell'edificio Habitat; pista di collegamento Nocera Umbra-Furio 
Camillo fino a via Appia Nuova; pista di via Zabaglia da Via Rubattino e Lungotevere Testaccio. 
Tra i parchi sotto 'sorveglianza speciale', invece, i più battuti saranno Villa Borghese, Villa 
Pamphilj, Villa Glori, Villa Ada, Villa Gordiani, Parco della Caffarella, Parco del Celio. Per i 
trasgressori le multe ammontano a 250 euro per mancata raccolta delle deiezioni canine, da 38 
a 155 euro per gli scooter e le moto trovate in sosta sui passaggi per i ciclisti mentre per le 
auto il conto è più salato: da 80 a 318 euro. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Anas: accordo con Polizia Stradale su rilevazione velocita' 
ROMA 19.06.2012 -E' stata sottoscritta oggi dall'Amministratore Unico di Anas, Pietro Ciucci, e 
dal Direttore del Servizio di Polizia Stradale, Maria Luisa Pellizzari, la convenzione che consente 
di iniziare in via sperimentale la rilevazione della velocita' su alcune arterie stradali gestite 
dall'Anas e, gradualmente, di procedere all'istallazione delle necessarie strumentazioni e al 
rilevamento su altre tratte. 
"Con il nuovo sistema di controllo delle velocita' denominato 'Vergilius' - spiega Ciucci in una 
nota - Anas intende perseguire il costante miglioramento della sicurezza della circolazione sulle 
strade di 
propria competenza, anche attraverso una specifica attivita' di prevenzione, controllo e, ove 
consentito, di accertamento dei comportamenti illeciti, anche con l'ausilio di sistemi e 
strumenti di rilevamento automatico".  
"La Polizia Stradale continua nell'impegno di tutela della sicurezza attraverso l'impiego di 
moderne tecnologie che consentono di stigmatizzare eccessi di velocita' determinati da guide 
imprudenti e foriere di pericolo per l'incolumita' degli utenti. Il sistema Vergilius consentira' – 
aggiunge Pellizzari - di estendere anche sulla rete stradale extraurbana i benefici per i cittadini, 
gia' rilevati in ambito autostradale, circa una drastica riduzione dell'incidentalita' mortale e un 
abbassamento entro il limite legale della velocita' della corrente di traffico". 
 
Fonte della notizia: milanofinanza.it 
 
 
Traffico auto demolite verso Est Europa, 58 a giudizio 
Operazione Cfs 'Circe', processo ad Ancona il 15 ottobre 
ANCONA, 19 GIU - Per traffico illecito di rifiuti speciali e truffa aggravata il gup di Ancona ha 
rinviato a giudizio 58 persone coinvolte nell'operazione del Corpo forestale dello Stato 'Circe'. Il 
processo iniziera' il 15 ottobre. Per l'accusa, le auto, radiate dal Pra e destinate alla 



demolizione, avrebbero dovuto passare la dogana come rifiuti speciali. Inoltre, alcuni esercenti 
avevano ricevuto contributi per far demolire le vetture che invece andavano per l'Est Europa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CRONACA: Operazione Polizia Stradale per intestazione fittizia veicoli, denunciate 
due persone  
NAPOLI 18.06.2012 - Avevano intestato due auto a persone inesistenti, collezionando 40 
verbali  per eccesso di velocità. A scoprire i due responsabili della truffa il personale della 
Polziia Stradale che a seguito di controlli di violazioni ai sensi dell’articoli 142/ 8 e 9 comma del 
Codice della Strada avevano identificato un flusso anomalo di multe destinate a soggetti mai 
domiciliati e residenti nei comuni di Milano e Isernia. A seguito di un'intensa attività 
investigativa gli agenti sono risaliti a P.A. di anni 59 ed il figlio P.G. di anni 32 , residenti nel 
Comune di Pozzuoli. I due uomini messi alle strette hanno confessato che i due veicoli una Golf 
e una Ford nel periodo intercorrente tra il mese di Maggio 2011 e Giugno 2012, avevano  
commesso circa 40 violazioni per superamento dei limiti di velocità sulla Tangenziale di Napoli 
ed inoltre , per eludere le propria responsabilità e la notifica dei verbali avevano intestato i 
veicoli a persone di fantasia ,quindi  inesistenti . Nei loro confronti è scattata la denuncia per 
una serie di reati che vanno dagli articoli 482 - 483 - 485 – ( falsità in atti ) e concorso nel 
reato ai sensi dell’articolo 110 del Codice Penale con il contestuale sequestro penale dei veicoli 
e segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli. Inoltre , ai sensi della 
nuova normativa entrata in vigore nello scorso agosto 2010 , veniva agli stessi contestata la 
violazione ai sensi dell’articolo 94 bis 1 e 2 comma del Codice della Strada (intestazione 
fittizia) ed comminata agli stessi una sanzione di euro 500,00 con la contestuale attivazione 
della procedura di  cancellazione  dai Registri del Pubblico Registro dei due veicoli incriminati. 
secondo la Polstradanel primo semestre 2012 , le infrazioni contestate da questo Comando e 
registrate sulla A/56 – Tangenziale di Napoli – mediante il sistema Scve Tutor  ammontano a 
circa 22.000 . 
 
Fonte della notizia: napolivillage.com 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
RICONOSCIUTO GRAZIE AL GIUBBOTTO E ALLA TARGA 
Investe pedone con la moto, fugge e poi  torna sul luogo dell'incidente: denunciato 
Il 38enne non ha resistito alla curiosità. Aveva già avuto la sospensione della patente 
per un episodio analogo 
MILANO 19.06.2012 - Ha investito un pedone in sella alla sua motocicletta, non l'ha soccorso 
ed è scappato. Poi però, non resistendo alla curiosità di sapere che cos'era successo, è poi 
tornato «sul luogo del delitto», e lì i vigili urbani l'hanno individuato e denunciato per 
omissione di soccorso. L'episodio è accaduto nei giorni scorsi a Milano, in piazza Firenze. Un 
pedone che stava attraversando la strada sulle strisce pedonali è stato investito da un 
motociclista che poi è scappato. Gianluca C., 38 anni, è stato trasportato al pronto soccorso e 
dimesso con trenta giorni di prognosi per contusioni multiple.  
LA TARGA E IL GIUBBOTTO - Gli agenti della Polizia locale hanno iniziato a raccogliere elementi 
per rintracciare il pirata della strada; un teste ha fornito loro la targa della motocicletta e gli 
agenti tramite la Centrale sono risaliti al proprietario. I vigili, nel frattempo, hanno notano tra i 
presenti sul luogo dell'incidente un uomo che, nonostante il caldo, indossava un giubbotto da 
motociclista. L'uomo si è accorto di essere osservato dai «ghisa» e ha cercato di allontanarsi. I 
vigili l'hanno inseguito e raggiunto in corso Sempione, dove l'hanno identificato. Le sue 
generalità corrispondevano con quelle del proprietario della motocicletta.  
IL PRECEDENTE - F.L., 37 anni residente in provincia di Pavia, ha confessato di aver investito il 
pedone e di essere fuggito perché, qualche tempo prima, era stato protagonista di un analogo 
episodio per il quale gli era stata sospesa la patente per sei mesi. F.L. è ora indagato per 
omissione di soccorso, la patente di guida gli è stata ritirata e la moto è stata sequestrata.  
 
Fonte della notizia: milano.corriere.it 



 
 
Costiera Amalfitana: auto pirata investe scooter, grave centauro 
di Mario Amodio 
FURORE 19.06.2012 - Finisce in ospedale con un grave trauma polmonare per una caduta col 
motorino a quanto pare provocata dall’urto con un’auto datasi poi data alla fuga. È accaduto 
intorno alle 10 di ieri in Costiera amalfitana, nel tratto della statale 163 compreso tra Furore e 
Praiano. Qui, un giovane di 25 anni, si è ritrovato a terra mentre era a bordo del suo scooter, a 
quanto pare dopo l’urto con un’autovettura che non si sarebbe poi fermata a portare soccorso.  
A riferire lo spiacevole episodio è stato lo sfortunato centauro che ha raccontato la dinamica 
dell’accaduto ai sanitari dell’ospedale Costa d’Amalfi, dove è stato ricoverato poco dopo a 
bordo di un’ambulanza. Il ragazzo, originario di Agerola, pur non ricordando le caratteristiche 
della vettura (ha parlato di un’auto di colore chiaro) ha fornito la sua versione dei fatti anche ai 
carabinieri della compagnia di Amalfi, che hanno ascoltato la testimonianza del ragazzo 
all’interno del presidio sanitario, senza però riscontrare sul luogo dell’incidente né veicoli 
coinvolti, né testimoni.  Il giovane, prontamente soccorso da alcuni automobilisti che lo hanno 
notato sull’asfalto, è stato affidato alle cure dei sanitari dopo il trasferimento all’ospedale di 
Castiglione di Ravello. Qui, gli sono stati riscontrati un grave trauma polmonare e una sospetta 
lesione dell’aorta oltre a una serie di escoriazioni. Il quadro clinico del giovane, delineatosi 
attraverso gli esami diagnostici, tra cui la Tac, è apparso dunque grave al punto da consigliare 
un veloce ricovero presso l’ospedale Ruggi d’Aragona a cui è legata la struttura sanitaria della 
Costa d’Amalfi. E così, è stata allertata l’eliambulanza del 118 atterrata al porto di Maiori 
intorno a mezzogiorno.  Il giovane, una volta stabilizzato è stato affidato all’equipe di bordo e 
trasportato presso il nosocomio salernitano dove si trova ricoverato presso il reparto di 
chirurgia.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Investe una donna e scappa: rintracciato e denunciato dalla polizia 
Si tratta di un 42enne già noto per i suoi precedenti in materia di stupefacenti e per 
reati commessi nell'ambito di manifestazioni sportive 
MACERATA 19.06.2012 - Nell’arco di pochissimo tempo, la polizia è riuscita a individuare il 
conducente dell’autovettura che ieri sera ha travolto una donna di origini marocchine in via 
Leopardi a Macerata e dopo il sinistro si è dato alla fuga. L’uomo, R.C., 42enne maceratese, 
già noto alle forze dell’ordine per i sui trascorsi penali oltre che per reati in materia di sostanze 
stupefacenti anche per reati commessi nell’ambito di manifestazioni sportive, è stato 
rintracciato nella sua abitazione dove si era nascosto nel tentativo di sottrarsi alle sue 
responsabilità, e denunciato alla Procura della Repubblica di Macerata per i reati di omissione 
di soccorso e fuga dopo aver causato l’incidente. La donna investita si trova ancora ricoverata 
all’ospedale di Macerata a causa della frattura di un femore con una prognosi di trenta giorni. 
 
Fonte della notizia: ronachemaceratesi.it 
 
 
Olimpico, scontro tra due auto E' caccia al pirata della strada 
L'incidente a ponte Duca d'Aosta, intorno all'una di notte. Il conducente e il 
passeggero dell'altra macchina sono stati trasportati al Gemelli, uno in codice giallo, 
l'altro rosso 
ROMA 19.06.2012 - Ancora un pirata della strada a cui si dà la caccia. Stavolta si tratta del 
conducente di un'auto che la scorsa notte è stato coinvolto in un incidente con un'altra 
macchina, una Mini Cooper, e si è dato alla fuga. E' accaduto a ponte Duca d'Aosta, nei pressi 
dello stadio Olimpico, poco prima dell'una di notte. Il conducente e il passeggero dell'altra auto 
sono stati trasportati al policlinico Gemelli, rispettivamente in codice rosso e giallo. Sul posto 
per i rilievi è intervenuta la polizia municipale del Gruppo XX. Più facile per la municipale sarà, 
invece, risalire all'identità di un altro 'pirata' che, sempre nella notte a Roma, in via delle Vigne 
Nuove, dopo essersi scontrato con un'altra vettura è scappato. Fortunatamente in questo caso 



non ci sono stati feriti. Il fuggiasco è stato tradito dalla targa, che è rimasta per terra nei pressi 
del luogo dove è avvenuto l'incidente. 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 
 
 
Investe un invalido e scappa 
In pieno pomeriggio un'auto investe un invalido e scappa: subito partono le ricerche 
dell'auto segnalata dai testimoni presenti al momento dell'incidente. 
Nel pomeriggio di lunedì in via Boccaccio a Cologno davanti alle scuole una persona invalido è 
stato investita da un'auto. Non parrebbe essere in gravi condizioni. Il guidatore, invece, di 
fermarsi e aiutare è scappato a bordo della vettura. Subito sono intervenuti i carabinieri della 
tenenza di Cologno, il cui comando è a pochi metri dal luogo dell'incidente. Le forze dell'ordine 
hanno diramato la segnalazione dell'auto, una Polo grigia, di cui conoscevano la targa parziale 
grazie ai testimoni presenti in strada in quel momento. Passano pochi minuti e la vettura viene 
ritrovata in via Norvegia, la parallela di via Boccaccio. Probabilmente il pirata della strada si era 
reso conto che l'auto poteva essere facilmente rintracciata visto che molte persone aveva 
assistito all'incidente. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti: sbanda con la minicar, minorenne muore in Calabria 
REGGIO CALABRIA, 19 giu. - (Adnkronos) - Un tragico incidente stradale e' avvenuto ieri sera 
a Cinquefrondi, nel reggino. Un quindicenne e' morto a bordo della sua minicar. Il dramma e' 
avvenuto intorno alle 23. Il ragazzo ha perso il controllo della vettura che e' finita contro un 
pilastro di cemento armato.  I medici del 118 hanno tentato di rianimarlo, ma e' giunto in 
ospedale gia' morto. Insieme a lui viaggiava un altro giovane che e' ferito, attualmente si trova 
in prognosi riservata.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Ciclista investito e ucciso da un'autobotte sulla circonvallazione di Pinerolo 
Un 46enne di Porte, Andrea Martin, è stato travolto e ucciso da un'autobotte mentre 
viaggiava in bici sulla circonvallazione di Pinerolo. La vittima era stata prima evitata 
da un'auto, ma il camionista non è riuscito a schivarlo 
TORINO 19.06.2012 - Un uomo di 46 anni ha perso la vita quest'oggi travolto e ucciso da 
un'autobotte. La vittima, Andrea Martin di Porte, viaggiava in sella alla sua bicicletta sulla 
circonvallazione di Pinerolo quando è avvenuto l'incidente. Incidente sulla circonvallazione di 
Pinerolo, morto ciclista Andrea Martin investito. Prima dell'impatto con l'autobotte un'auto era 
riuscita a schivare Andrea Martin, ma il secondo mezzo, guidato da un 35enne di Pinerolo, non 
è riuscita ad evitarlo. Sul posto sono intervenuti vigili urbani e carabinieri che, tra l'altro, 
hanno constato che il camionista si era fermato per tentare di prestare soccorso. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Trento, centauro investe pedone: morti entrambi  
TRENTO 19.06.2012  - Hanno perso entrambi la vita un motociclista e un'anziana signora 
investita dal centauro, a Livo, in Trentino, sulla strada provinciale. Sul posto sono intervenuti il 
118 con elisoccorso e i carabinieri, ma non e' stato possibile che constatare i decessi.  
L'incidente e' avvenuto poco prima delle 19.30 lungo un rettilineo. Il motociclista, Gianni 
Moggio, 52 anni, carpentiere di Rumo, era di ritorno da una gita sulle Dolomiti con altri nove 
centauri, alla testa del gruppo. Moggio lascia moglie e due figli. L'anziana, Rosa Zanotelli, 83 
anni, nubile, pare stesse rincasando dopo una visita a dei parenti. 
 



Fonte della notizia: lavocedelnordest.it 
 
 
Incidenti stradali: cisterna si ribalta in A27, un ferito 
Dopo blocco di un'ora traffico ha ripreso a scorrere 
VENEZIA, 19 GIU - L'autostrada A27 e' rimasta chiusa per circa un'ora tra il bivio con la 
tangenziale di Mestre e Mogliano Veneto, verso Belluno, a causa del ribaltamento di 
un'autocisterna, che ha provocato un ferito lieve. Si tratta dell'autista del mezzo pesante, che i 
vigili del fuoco hanno dovuto estrarre dalle lamiere della cabina del camion. Portato con 
l'elicottero all'ospedale di Mestre, l'uomo non e' in gravi condizioni. Sgomberata la carreggiata 
dal mezzo incidentato, il traffico ha poi ripreso lentamente a scorrere. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente nella sola corsia disponibile e Piazzale Roma piomba nel caos 
Alle 7.30 tamponamento tra un pullman, un'auto e una moto nel tratto tra il 
distributore Agip e l'imbocco del Ponte della Libertà ha costretto a chiudere l'unica 
corsia aperta. Pesanti disagi 
di Gabriele Vattolo 
VENEZIA 19.06.2012 - Una corsia sola, tre metri di spazio circa. Nessuna possibilità di 
"aggirare l'ostacolo". Questa la situazione che si sono trovati davanti gli automobilisti che 
stamattina dovevano imboccare il Ponte della Libertà in direzione Mestre. Oltre ai lavori per il 
tram, infatti, verso le 7.30 si è verificato un incidente nel breve tratto di strada che dal 
distributore Agip prima di piazzale Roma porta all'imbocco del ponte. Code sul Ponte della 
Libertà per tram e incidente 19 giugno 2012 Coinvolti un autobus, un'auto e una moto, il cui 
conducente è rimasto lievemente ferito. Dopo il tamponamento gli agenti della polizia 
municipale sono dovuti intervenire per i rilievi, vedendosi costretti a chiudere la carreggiata 
(l'unica disponibile). Risultato: il caos. Per i veicoli l'alternativa era imboccare contromano la 
bretella che si ricollega al ponte della Libertà facendo il giro per il Tronchetto, ma 
comprensibilmente non c'è stato modo di arginare la situazione. Le auto sono rimaste bloccate 
per circa un'ora, con la coda che a cascata ha coinvolto anche chi doveva raggiungere la città 
lagunare. L'incolonnamento verso piazzale Roma, infatti, partiva da metà ponte, per la 
disperazione di chi doveva recarsi sul proprio posto di lavoro. La giornata di oggi, senza questo 
grave imprevisto, era già stata contrassegnata da "bollino nero" per la viabilità. I lavori di 
asfaltatura e fresatura sul Ponte della Libertà, infatti, coinvolgeranno tutti i quattro chilometri 
della carreggiata in direzione dei Pili, comportando il transito a corsia unica per la totalità del 
ponte. Sull'altro versante, invece, le due corsie saranno libere. Dalle 16 in poi, quindi, la polizia 
municipale sarà presente in forze per cercare di arginare i disagi,già ieri pesanti. Il consiglio è il 
solito: prendere il treno approfittando della convenzione tra Comune e Trenitalia. Con 
l'abbonamento Imob, infatti, si può salire gratis nei convogli ferroviari sulla tratta Venezia-
Mestre fino a domani. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Palazzolo, incidente stradale sulla A4: gravissimo 22enne di Rovato 
Il ragazzo è stato ricoverato all'ospedale Civile di Brescia: lotta tra la vita e la morte 
nel primo centro di Rianimazione 
18.06.2012 - Grave incidente sull'A4 nella notte fra lunedì a martedì. All'interno del territorio 
comunale di Palazzolo, direzione Verona, l'auto guidata da un 22enne di Rovato si è ribaltata 
per cause ancora da stabilire. Estratto dalle lamiere, il giovane è stato portato in codice rosso 
al nosocomio cittadino. E' ricoverato nel primo centro di Rianimazione: le sue condizioni sono 
gravissime. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 



Terralba, centauro vola in una cunetta La moto avvolta dalle fiamme: è salvo 
Spettacolare incidente ieri sera lungo la strada provinciale che da Arborea porta a 
Terralba. Per fortuna senza conseguenze tragiche.  
19.06.2012 - Una sterzata improvvisa e un volo in cunetta. Poi la moto è stata avvolta dalle 
fiamme. Spettacolare incidente ieri sera lungo la strada provinciale che da Arborea porta a 
Terralba. Solo per un fortunato caso l'uscita di strada non ha avuto conseguenze peggiori: il 
centauro trentenne è rimasto leggermente ferito ed è stato accompagnato all'ospedale San 
Martino per accertamenti. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Incidente stradale a Sanremo: donna ferita estratta dall'auto con l'estricatore 
Una 61 enne di Sanremo, E.L., a bordo di una Opel Meriva si è scontrata mentre 
scendeva da via E.De Amicis contro una BMW: dinamica da accertare, forse un cane 
era libero in macchina. 
di Borutti e Simoncelli 
SANREMO 19.06.2012 – Stamane intorno alle 12:00 a Sanremo in via E. De Amicis all'altezza 
del civico 26, una donna, E.L. di 61 anni, ha perso il controllo della sua Opel Meriva, per cause 
ancora da accertare, andando a scontrare la sua ruota sinistra contro la ruota destra di una 
BMW che procedeva in direzione opposta, con alla guida una donna sulla sessantina.  In 
conseguenza all'urto pare che la 61enne abbia riportato un trauma pneumotoracico dovuto alla 
cintura di sicurezza, all'altra conducente è stato applicato il collare cervicale a scopo 
precauzionale, eventuali altri traumi verranno accertati dai sanitari del Pronto Soccorso. 
Intervenuta l'ambulanza di Sanremo Soccorso: è stato necessario l'utilizzo di un estrattore 
perchè E.L. lamentava l'immobilità degli arti inferiori.  La dinamica dell'incidente è ancora al 
vaglio della Polizia Municipale accorsa sul posto, è da accertare se il cane sulla Meriva fosse 
libero. Il traffico nella via è stato bloccato per più di un'ora. 
 
Fonte della notizia: riviera24.it 
 
 
ESTERI 
Inghilterra, fuori dai finestrini un mondo infinito di rifiuti 
Ogni anno gettati dalle auto in corsa 29 milioni di mozziconi, 17,5 di avanzi 
alimentari e 6,2 milioni di lattine. I dati della ricerca del servizio di soccorso stradale 
inglese Green Flag 
19.06.2012 - 29 milioni di mozziconi di sigarette, 17,4 milioni di porzioni di cibo avanzato, 
11,8 incarti di alimenti, 6,2 milioni di lattine e bottiglie vuote e 5,2 milioni di fazzolettini di 
carta: è questo quello che gettano dai finestrini ogni anno gli inglesi secondo un'accurata 
ricerca effettuata dal servizio di soccorso stradale Green Flag. I rilevatori di Green Flag hanno 
contabilizzato - all'interno del totale di 17,4 milioni di avanzi di cibo - la presenza di 11 milioni 
di pezzi di frutta, 4,5 milioni di dolciumi vari e 2,9 milioni tra porzioni di pizza, tocchetti di pollo 
fritto e resti di hamburger. In totale ad essere interessati da questo fenomeno sono il 18% 
degli automobilisti britannici, oltre 9 milioni di guidatori. Un comportamento - ribadisce Green 
Flag - che non è accettabile e che, del resto, è punito sulle strade inglesi con la cancellazione 
da 3 a 9 punti della patente (per quanto riguarda chi mangia mentre guida) e con sanzioni per 
chi getta spazzatura dall'auto che vanno dalle 50 sterline delle strade fuori dalla Capitale alle 
100 di Londra (rispettivamente da 62 a 124 euro). La ricerca ribadisce anche un rischio 
ulteriore che è indotto dal lancio dei rifiuti alimentari ai bordi delle strade, quello ciò che 
riguarda gli animali domestici e selvatici che, sempre più numerosi in Inghilterra, vengono 
investiti sulla viabilità anche autostradale perchè attirati dagli avanzi di cibo. L'atteggiamento 
dei guidatori interpellati da Green Flag è però sconcertante: il 27% ha affermato  di aver 
gettato spazzatura dal proprio veicolo per non sentire puzza a bordo, il 22% per non voler 
"riempire l'auto di cose inutili", il 17% per non aver voglia di aspettare il momento e il luogo 
giusto e il 16% perchè "davanti ai cestini o ai cassonetti non c'era possibilità di fermarsi". La 
ricerca sui guidatori si è svolta tra il 18 e il 21 maggio scorsi, attraverso interviste a oltre 
2.000 guidatori adulti. 



 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
MORTI VERDI  
In moto contro trattore17enne in gravi condizioni 
Incidente a Tresivio Il 17enne è stato trasportato all'ospedale di Sondalo. Le sue 
condizioni sono apparse subito critiche a causa di un grosso ematoma alla testa 
TRESIVIO, 19 giugno 2012 - Gravissimo incidente stradale a Tresivio, lungo la strada che porta 
verso la località Sant'Antonio. Un centauro 17enne del posto è rimasto ferito nello scontro tra 
la sua motocicletta e un trattore. Ancora da chiarire la dinamica dell'incidente, nel quale è 
stata coinvolta anche un'auto. Sul posto sono subito accorsi i sanitari del 118 sia con 
l'ambulanza che con l'elicottero decollato dalla base di Caiolo. Le condizioni del ragazzo sono 
apparse subito molto gravi, all'arrivo dei sanitari era in stato di incoscienza e non ha mai 
ripreso i sensi durante tutto l'intervento di soccorso. I paramedici, una volta arrivati sul posto, 
hanno stabilizzato le condizioni del ragazzo e lo hanno elitrasportato d'urgenza all'ospedale 
"Morelli" di Sondalo, dove si trova tutt'ora ricoverato in prognosi riservata. A preoccupare in 
maniera particolare sarebbe un ematoma alla testa riportato nella caduta, che forse 
necessiterà di un intervento chirurgico nelle prossime ore per tentare proprio di ridurlo. Sul 
posto sono intervenuti anche i carabinieri della Compagnia di Sondrio e i Vigili del fuoco del 
Comando provinciale di Sondrio. I militari dell'Arma, dopo i soccorsi al motociclista, hanno 
effettuato i rilievi necessari a ricostruire l'esatta dinamica del grave incidente stradale. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Finisce col trattore nella scarpata 
Montefortino Il fratello del sindaco trasferito a Torrette con l’eliambulanza 
di Alessio Carassai  
FERMO, 19 giugno 2012 - SI È RIBALTATO con il trattore mentre stava pulendo un 
appezzamento di terreno ed è finito in una scarpata. Angelo Ciaffaroni, il fratello del sindaco di 
Montefortino, è stato trasportato d’urgenza in eliambulanza al pronto soccorso dell’ospedale 
regionale di Torrette. L’incidente è avvenuto ieri mattina verso le 11.30 nella frazione di Collina 
di Montefortino. Angelo Ciaffaroni di 47 anni — persona molto conosciuta in paese oltre che per 
la sua attività anche per essere il fratello del sindaco Domenico — a bordo del suo trattore 
stava pulendo un pezzo di terreno di sua proprietà, quando attraversando un tratto in forte 
pendenza, ha perso il controllo del mezzo, che si è ribaltato nella scarpata sottostante, 
finendogli addosso. Subito è stato lanciato l’allarme e sul posto sono accorsi l’ambulanza di 
Amandola, i medici del 118 e i carabinieri della stazione di Montemonaco. Dopo un primo 
controllo sulle condizioni di salute dell’uomo, i medici hanno diagnosticato un forte trauma 
cranico tanto da richiedere l’intervento dell’eliambulanza di Marche Soccorso, che in pochi 
minuti è intervento per trasferire l’uomo al pronto soccorso dell’ospedale regionale di Torrette. 
Dopo i controlli di prassi, a Ciaffaroni è stata diagnosticata la frattura di una gamba e un 
trauma cranico; tuttavia le sue condizioni sono stabili e non destano particolare 
preoccupazione. Quello di ieri è il secondo incidente registrato in sette giorni provocato da un 
trattore durate la lavorazione nei campi. Martedì scorso, infatti, un giovane di 15 anni di 
Belmonte Piceno è finito con una gamba sotto una fresa agricola, mentre il padre stava 
svolgendo dei lavori a bordo del trattore. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Trento: pensionato muore travolto dal suo trattore 
TRENTO, 19 giu. - (Adnkronos) - Incidente mortale questa mattina verso le 6 nel comune di 
Cadersone, in provincia di Trento. Un pensionato di 73 anni e' morto dopo essere stato 
schiacciato dal suo trattore. L'uomo stava percorrendo una stradina di montagna quando con 
una ruota ha urtato un muretto. Il mezzo si e' rovesciato lungo il prato sottostante travolgendo 
il guidatore. 



 
Fonte della notizia: adnkronos.com 
 
 
Incidenti lavoro: si incendia trattore, gravissimo 
Ha cercato salvezza gettandosi in una vasca d'acqua 
GROSSETO, 18 GIU - Un dipendente di un'azienda agricola di Massa Marittima e' rimasto 
gravemente ustionato mentre era su un trattore che ha preso fuoco. L'uomo, secondo una 
prima ricostruzione, stava guidando un piccolo trattore cingolato dotato di una cimatrice 
utilizzata per spuntare i tralci di un vigneto, quando improvvisamente il motore del mezzo ha 
preso fuoco. Il giovane si e' gettato in una vasca piana d'acqua e si e' salvato. I sanitari del 
118 hanno deciso di trasferire l'uomo al centro grandi ustionati di Pisa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Carceri: Sappe, rissa tra detenuti a Cuneo feriti cinque poliziotti 
ROMA, 19 giu. (Adnkronos) - Ieri pomeriggio nel carcere di Saluzzo a Cuneo e' scoppiata una 
rissa tra alcuni detenuti marocchini. Quando sono arrivati i poliziotti penitenziari adetti alla 
sorveglianza del carcere, i detenuti si sono scagliati contro di loro, ferendo i cinque agenti. 
Prognosi varie dai 3 ai 20 giorni. La notizia e' stata diffusa dal segretario generale del Sappe, 
sindacato autonomo di polizia penitenziaria, Donato Capece. "Cos'altro dovra' accadere o 
dovra' subire il nostro Personale di Polizia Penitenziaria perche' ci si decida ad intervenire 
concretamente sulle criticita' di Saluzzo?", attacca Capece. "La carenza di personale di Polizia 
Penitenziaria, circa 70 agenti in meno negli organici, il pesante sovraffollamento (390 detenuti 
su 260 posti letto), hanno ripercussioni negative sulla dignita' stessa di chi deve scontare una 
pena in celle affollate e rende ancor piu' duro il difficile e delicato lavoro svolto dai poliziotti 
penitenziari". Inoltre il Sappe evidenzia come "il fatto che i detenuti non siano impiegati in 
attivita' lavorative o comunque utili alla societa' favorisce l'ozio in carcere e l'acuirsi delle 
tensioni". "In realta' - spiega Capece - su questo argomento c'e' profonda ipocrisia. Tutti, 
politici in testa, sostengono che i detenuti devono lavorare: ma poi, di fatto, a lavorare nelle 
carceri oggi e' una percentuale davvero irrisoria di detenuti, e questo - continua il segretario 
del Sappe - alimenta l'attuale clima di tensione".  
 
Fonte della notizia: iltempo.it 
 
 
Palermo: minaccia e aggredisce agenti con una pala, arrestato 
PALERMO, 18 giu. - (Adnkronos) - Con l'accusa di resistenza, minacce aggravate, lesioni a 
pubblico ufficiale e maltrattamenti in famiglia la polizia ha arrestato a Palermo S.M., 28 anni, 
pregiudicato. Gli agenti, intervenuti in via Agamennone per sedare una lite in famiglia, sono 
stati dapprima minacciati dall'uomo con un bastone e successivamente aggrediti con una pala, 
calci e pugni. Con non poca difficolta' i poliziotti sono riusciti a bloccare il ragazzo ed 
ammanettarlo. Per lui si sono spalancate le porte del carcere Ucciardone di Palermo. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Muore in incidente d'auto: un mese fa impatto mortale per compagna e figlia 
di Margherita Siani 
SAN GREGORIO MAGNO 19.06.2012 - La morte li unisce a meno di un mese di distanza. Prima 
lei, Clara, muore insieme alla sua bambina che porte in grembo da sette mesi, durante un 
incidente; ieri è toccato a lui, Nicola, altro incidente, stessa drammatica sorta. San Gregorio 
Magno è sotto choc per quanto accaduto. L’altra notte, Nicola Leo era in auto con un suo 
carissimo amico. L’aveva convinto ad uscire per parlare un poco, non voleva che restasse da 
solo con il suo dolore. Ma, in pieno centro, incrociano un’altra auto, sbandano, la macchina si 



capotta, ma sembra integra. Però Nicola muore sul colpo. Ha sporto la testa dal finestrino, che 
rimane schiacciata. Nulla da fare, né soccorsi, né medici, nulla ha potuto salvare quella vita 
che da poco meno di un mese era per lui difficile, amara, piena di solitudine. L’avvocato 
quarantenne, consigliere comunale nella passata amministrazione e conosciutissimo a San 
Gregorio Magno, sembra legato ad un destino che vuole condurlo dalla sua Clara. I due si 
erano conosciuti tre anni fa, in paese. Lei 22 anni, di origini romene, era il grande amore, 
coronato dall’attesa del primo figlio. Poi il 25 maggio scorso Clara, di ritorno da una visita 
medica, ha un incidente sulla Basentana. La bimba che porta in grembo muore sul colpo, la 
mamma morirà il giorno dopo in ospedale, a Polla. Nicola Leo da quel momento non è più lo 
stesso. Distrutto dall’angoscia, sembrava che il mondo fosse finito. Gli amici sempre intorno a 
consolarlo, aiutarlo. È stato così anche l’altra sera. Ma il destino si è accanito contro di lui o 
semplicemente ha voluto riunire quell’amore senza fine. Un incidente banale, eppure il destino 
ha voluto che fosse fatale.  San Gregorio, ieri mattina, si è svegliata con questa drammatica 
notizia che correva mentre il sole sorgeva, incredula per quell’indecifrabile fato che forse ha 
messo la sua mano su queste due vite. Ed oggi pomeriggio l’intera cittadina sarà presente al 
rito funebre ed idealmente si stringerà intorno a questa giovane famiglia che non è più.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 


